
GIOCHIAMO CON I SUONI 

La formazione e lo sviluppo delle capacità relative alla percezione della realtà sonora nel 
suo complesso, alla sua comprensione (che significa conoscere e riconoscere i vari 
linguaggi sonori), alla produzione e all'uso dei diversi linguaggi sonori nelle loro 
componenti comunicative, ludiche, espressive, sono alla base dei progetti di attività dei 
bambini. 

L’attività proposta cerca di rapportare la realtà sonora con altri eventi e linguaggi comuni a 
tutti (parola, gesto, immagine). 

La voce in particolare e, in generale, tutto il cor po sono gli strumenti più naturali e 
immediati che gli uomini hanno a disposizione per p rodurre suoni musicali o 
indistinti e sequenze ritmiche. Il bambino deve ess ere stimolato ad usare ed 
analizzare i suoni che è già capace di produrre con  la voce e con il corpo:  

- giochi con la voce: parlare, leggere, cantare 

- giochi individuali e di gruppo con la voce che canta: analisi delle differenze tra voce         
parlante e voce cantante 

- esecuzione di canti collegati alla gestualità, al ritmo, al movimento di tutto il corpo e di 
parti di esso, ai diversi suoni che il corpo può produrre, (battere le mani, i piedi, ecc.); 

- ricerca ed esplorazione dei diversi tipi di timbri vocali: uso della voce in campo musicale, 
nelle diverse attività umane (funzioni oratorie, cerimonie, recitazioni teatrali, sistemi di 
informazione, cinema, TV, ecc.); 

- ricerca e analisi dei diversi modelli espressivi spontanei o progettati della voce (grido, 
pianto, riso, ecc.; canzonetta, opera lirica, ecc.); 

- organizzazione dei giochi vocali sull'imitazione di suoni e rumori, della realtà naturale, 
degli strumenti musicali e di altri oggetti. 

 
E' importante proporre, in ordine alle attività propriamente musicali, l'apprendimento di 
strumenti che consentano facilmente al bambino una immediata gratificazione. 
L'educazione musicale di base non intende formare futuri musicisti, ma fornire un primo 
livello di alfabetizzazione nel campo dei suoni. Sarà utile organizzare forme di attività 
quali: 

- sperimentazione ed analisi dei diversi suoni e timbri ricavabili dalla percussione di oggetti 
(metallici, di legno, di pietra, cavi e pieni); 

- analisi di altri modi di produrre suoni: strofinando, agitando oggetti, ecc.; 

- ricerca ed analisi sui diversi modi utilizzati per produrre suoni musicali; famiglie di 
strumenti (strumenti a fiato, a percussione, ad arco, a corde pizzicate, ecc.). La ricerca 
verrà condotta in modo operativo anche realizzando piccoli strumenti con materiali poveri; 

- ricerca ed analisi dei moderni sistemi per la produzione dei suoni e per la loro diffusione, 
amplificazione e trasformazione (microfono, amplificatore ecc..) 

- esecuzione di brani musicali, con strumenti di facile uso, collegati a rappresentazioni 
gestuali e mimiche, a forme di teatro danzato e alla elaborazione di altri progetti e attività 
di spettacolo (es. teatro musicale o fiabe musicali) 
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